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1 Introduzione

Il mondo della comunicazione visiva ha subito una trasformazione radicale negli ultimi decenni,
evolvendo da semplici manifesti e materiali cartacei fino ad abbracciare complesse strategie digitali.
Al centro di questo cambiamento c’è il Graphic Design, una disciplina che unisce creatività e
tecnologia per comunicare efficacemente attraverso l’uso di immagini, testo e colore.

Il design grafico svolge un ruolo cruciale nel marketing; gli addetti al marketing creano pubblicità,
slogan, loghi, siti web e altri materiali di marketing per convincere i clienti ad acquistare i loro
prodotti e servizi. Questi annunci e materiali di marketing sono rappresentazioni visive dell’azienda
e dei suoi prodotti. Senza queste rappresentazioni visive, il marketing sarebbe molto più difficile, se
non impossibile. La comunicazione visiva rende il marketing più efficace grazie all’uso di immagini.
Le immagini rendono i prodotti più accattivanti, più facili da capire e più facilmente acquistabili.

Il design grafico aiuta a comunicare le informazioni; i graphic designer utilizzano le immagini per
comunicare un’ampia gamma di informazioni, dall’uso di un prodotto al funzionamento di
un’organizzazione. Le immagini sono particolarmente utili per comunicare le istruzioni per l’uso di
prodotti complicati. Le immagini sono spesso utilizzate nei manuali di istruzioni per l’elettronica e
altri prodotti complessi.

Che aspetto ha una buona comunicazione visiva? Le immagini sono più efficaci quando sono chiare,
concise e coinvolgenti. Quando le immagini sono chiare, gli utenti sanno esattamente cosa stanno
guardando. Capiscono il messaggio comunicato dalle immagini e possono intraprendere le azioni
necessarie. Quando le immagini sono concise, non sono prolisse o esagerate, risultano
maggiormente coinvolgenti, catturano l’attenzione dell’utente e lo mantengono concentrato. Le
immagini possono essere coinvolgenti grazie a una serie di fattori, come il colore, l’uso della
grafica e la grafica in movimento.

Lo studio del layout, è un elemento fondamentale in fase di progettazione grafica, poiché ne
determina la disposizione degli elementi all’interno di uno spazio. Questa pratica può migliorare
l’esperienza utente rendendolo piacevole alla vista, di facile lettura e di conseguenza con un design
più efficace. Il layout, è il modo in cui gli elementi di un progetto grafico vengono organizzati e
disposti sul piano di lavoro, che sia questo una pagina o uno schermo. Quest’ultimo deve essere
equilibrato e facile da leggere, guidando l’occhio dell’utente attraverso il design in modo coerente e
intuitivo.

Un layout grafico ben progettato migliora l’esperienza utente rendendo il progetto facile da leggere
e comprendere. Dobbiamo tenere conto che, una buona composizione può influire sulla percezione
e sull’emozione del pubblico. Un layout disorganizzato e caotico può causare frustrazione e
confusione, mentre un layout ordinato e ben organizzato può suscitare sentimenti di fiducia e
soprattutto di professionalità.

Il miglior approccio, per creare un layout di successo, risiede nel comprendere il pubblico di
destinazione; la sua progettazione dovrebbe essere mirata a soddisfare le esigenze e le preferenze
del pubblico. Per questo una delle prime cose da fare prima di iniziare a progettare è studiare il
pubblico di riferimento ed eventuali competitor, per scoprire il miglior approccio da prendere.
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In conclusione il design grafico svolge un ruolo importante nella comunicazione visiva; si
utilizzano immagini e video per comunicare informazioni agli utenti in modo creativo; tali media
aiutano gli utenti a comprendere meglio i concetti o le istruzioni; immagini e video possono essere
coinvolgenti e facili da vedere; possono essere utilizzati per promuovere prodotti o servizi e, se
usate in modo efficace, possono essere uno strumento di comunicazione incredibilmente potente.

In questo documento verranno esposti e presentati i seguenti argomenti:

 Capitolo 2 - Vengono trattati i layout grafici per la comunicazione, i vantaggi che offrono e la
modalità di implementazione; mostreremo alcuni esempi famosi di corretto utilizzo della teoria.

 Capitolo 3 - Viene esposto come comunicare correttamente i risultati di un progetto di ricerca e
definite le linee guida per la presentazione dei risultati del progetto Medusa.

 Capitolo 4 - Viene approfondita la tematica riguardante i layout grafici per i canali social con
alcune proposte di layout grafico per i principali di essi.

 Capitolo 5 - Viene approfondita la tematica riguardante i layout grafici per il Web le tecniche
utilizzate per una loro corretta progettazione e le proposte per l’implementazione del sito web
per la comunicazione del lavoro svolto nel progetto Medusa.

 Capitolo 6 - Viene approfondita la tematica riguardante i layout grafici per Power Point e
definita una proposta per la presentazione Power Point del progetto Medusa.

 Capitolo 7 - Viene trattata la produzione di Clip Video tramite Virtual Set, i vantaggi, che tali
clip video, hanno nel settore della comunicazione e esempi di come possono essere realizzati
contenuti informativi dedotti dal progetto Medusa.
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2 I layout grafici per la comunicazione

I layout grafici per la comunicazione offrono numerosi vantaggi che migliorano l’efficacia del
messaggio, la chiarezza delle informazioni e l’esperienza visiva complessiva. Un buon layout
grafico è fondamentale per presentare contenuti in modo ordinato, interessante e facilmente
comprensibile, sia in contesti professionali che creativi. Fra i principali vantaggi dei layout grafici
per la comunicazione, possiamo annoverare:

1. Chiarezza e comprensibilità
 Un layout ben progettato facilita la lettura e la comprensione del contenuto. La gerarchia

visiva aiuta a distinguere le informazioni principali da quelle secondarie, evitando
confusione.

 I grafici, le tabelle e le immagini sono utilizzati per rendere i dati complessi più accessibili
e facili da interpretare.

2. Ordinamento delle informazioni
 Un layout aiuta a organizzare le informazioni in modo logico e fluido. Il contenuto è

strutturato in sezioni chiare, con un uso efficace di titoli, sottotitoli, paragrafi e elenco
puntato per semplificare la lettura.

 L’uso di griglie o di spazi bianchi aiuta a mantenere una struttura ordinata, evitando il
sovraffollamento visivo.

3. Focalizzazione dell’attenzione
 Un buon layout guida l’attenzione del lettore verso i punti principali attraverso una

gerarchia visiva (ad esempio, titoli in grassetto, dimensioni del font variabili, colori
contrastanti).

 Gli elementi visivi come le immagini, i grafici e le icone attirano l’attenzione e aiutano a
mantenere l’interesse del pubblico.

4. Facilitazione della memorizzazione
 I layout grafici ben progettati utilizzano la ripetizione di elementi visivi (colori, font, forme)

per creare coerenza, il che aiuta i lettori a memorizzare meglio le informazioni.
 I grafici, le infografiche e le tabelle semplificano la memorizzazione dei dati numerici o

delle informazioni complesse.

5. Coinvolgimento visivo
 Un layout grafico attraente e ben progettato può aumentare l’interesse del pubblico e

renderlo più coinvolto nel contenuto, soprattutto quando si utilizzano elementi visivi
dinamici come immagini, icone e colori.

 I colori e le combinazioni tipografiche giuste contribuiscono a evocare emozioni e a
mantenere alta l’attenzione.

6. Professionismo e credibilità
 Un layout grafico professionale conferisce un aspetto di serietà e competenza. Un design

pulito e ben strutturato è essenziale per progetti aziendali, presentazioni professionali,
rapporti e pubblicazioni scientifiche.
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 La coerenza nel design, l’uso di font leggibili e l’adeguata distribuzione degli spazi
trasmettono competenza e affidabilità.

7. Migliore fruibilità su più piattaforme
 I layout grafici sono progettati per adattarsi a diversi formati (stampa, web, mobile), il che

garantisce che il contenuto sia facilmente fruibile su più dispositivi e in contesti diversi.
 Layout responsivi (adattabili alla dimensione dello schermo) assicurano una buona

leggibilità anche su dispositivi mobili e tablet.

8. Supporto alla comunicazione non verbale
 I layout grafici spesso utilizzano elementi visivi come icone, simboli e colori per rinforzare

il messaggio verbale, creando un’efficace comunicazione visiva.
 L’uso di grafici e diagrammi può semplificare concetti complessi o dati numerici,

migliorando la comprensione rispetto a un testo puro.

9. Aumento dell’efficacia persuasiva
 Un layout ben strutturato può rafforzare l’efficacia persuasiva di un messaggio,

influenzando positivamente il comportamento del lettore (ad esempio, nelle pubblicità o
nelle campagne di marketing).

 L’uso strategico di call-to-action, colori vivaci e elementi visivi attrattivi può stimolare
azioni come l’iscrizione a una newsletter, l’acquisto di un prodotto o il download di un’app.

10. Comunicazione di concetti complessi
 I layout grafici aiutano a rappresentare concetti complessi in modo semplice ed efficace.

Diagrammi, mappe concettuali, infografiche e visualizzazioni di dati possono rendere
accessibili temi difficili come i risultati di una ricerca scientifica, l’analisi dei dati finanziari
o le tendenze di mercato.

11. Adattabilità e versatilità
 Un layout grafico può essere adattato facilmente alle esigenze specifiche di un progetto:

dall’infografica per la comunicazione di un risultato di ricerca a una brochure pubblicitaria,
o una presentazione aziendale.

 La flessibilità del design consente di creare varianti per diversi pubblici, garantendo la
coerenza visiva e comunicativa su diversi canali (online, offline).

12. Creazione di un’identità visiva
 Un layout grafico coerente aiuta a costruire e rafforzare l’identità visiva di un brand, di

un’azienda o di un progetto. L’uso di colori aziendali, font personalizzati e elementi
grafici distintivi crea un’esperienza visiva unica e riconoscibile.

Possiamo affermare che, i layout grafici per la comunicazione organizzano, semplificano e
arricchiscono il contenuto, facilitando la comprensione e migliorando l’esperienza del lettore. Sono
fondamentali per presentare in modo efficace i messaggi, per guidare l’attenzione e per aumentare
l’impatto visivo e persuasivo della comunicazione.

I layout grafici per la comunicazione sono l’organizzazione visiva degli elementi in un progetto
grafico, finalizzati a trasmettere un messaggio in modo chiaro ed efficace. Si utilizzano in vari
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ambiti, come la pubblicità, il design editoriale, il web design e la comunicazione visiva in generale.
Il layout è fondamentale per guidare l’attenzione dell’osservatore, stabilire una gerarchia visiva e
rendere il contenuto leggibile e comprensibile.

Gli elementi principali di un layout grafico comprendono:
1. Griglie e struttura: Una griglia aiuta a organizzare il contenuto in modo ordinato, facilitando

la composizione del design e garantendo coerenza. La struttura include la disposizione di testi,
immagini, icone, titoli e altri elementi visivi.

2. Tipografia: La scelta dei caratteri, delle dimensioni e dell’interlinea è cruciale per la leggibilità
e per comunicare il tono giusto. Un buon layout deve saper usare la tipografia per evidenziare i
punti chiave e creare un flusso di lettura piacevole.

3. Colore: Il colore aiuta a evocare emozioni, creare contrasti e evidenziare informazioni
importanti. L’uso dei colori deve essere bilanciato per non sovraccaricare l’osservatore e per
assicurare che il messaggio sia chiaro.

4. Immagini e illustrazioni: Le immagini sono elementi cruciali nei layout grafici, poiché
catturano l’attenzione e possono supportare il messaggio comunicato. Devono essere
selezionate in modo da integrarsi armoniosamente con il resto del design.

5. Spazio bianco (o negativo): Lo spazio vuoto è fondamentale per separare gli elementi, evitare
l’affollamento e migliorare la leggibilità. Un buon uso dello spazio bianco può anche
migliorare l’estetica complessiva di un design.

6. Gerarchia visiva: È l’ordine di importanza visiva degli elementi nel layout, che guida
l’osservatore a leggere e comprendere il messaggio in modo intuitivo. La gerarchia viene creata
attraverso la dimensione, il colore, il contrasto e la posizione degli elementi.

7. Allineamento e coerenza: Un layout ben allineato aiuta a creare ordine, rendendo
l’informazione più facile da seguire. La coerenza tra gli elementi è altrettanto importante per
mantenere un aspetto professionale.

Per comprendere meglio il valore di tali elementi e il loro utilizzo nel design, è utile osservare
alcuni esempi; di seguito sono riportati alcuni progetti ben equilibrati nel mondo della stampa e del
digitale che utilizzano una griglia a colonne (Figura 1, Figura 2, Figura 3 e Figura 4) e un esempio
di comunicazione tramite utilizzo di spazio bianco negativo (Figura 5): in quest’ultima immagine si
può notare come, nel logo FedEx, l’uso intelligente dello spazio negativo forma una freccia tra la
“E” e la “x”, che simboleggia velocità e precisione.
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Figura 1 - Four [1]
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Figura 2 - Turn the Page Design Magazine by Lianne [2]

Figura 3 - Launchable Inc [3]
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Figura 4 - Designspiration [4]

Figura 5 - Maya Accademy [5]

Concludendo, i layout grafici sono uno strumento essenziale per la comunicazione visiva, e la loro
progettazione richiede attenzione all’estetica e alla funzionalità, in modo che il messaggio arrivi al
pubblico in modo chiaro, efficace e piacevole.
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2.1 Il logo del progetto MEDUSA
Il logo del progetto MEDUSA è stato concepito per rappresentare visivamente il cuore del progetto,
combinando innovazione tecnologica e il focus specifico sulle boe, elemento centrale nell’ambito
delle attività del progetto. Il suo design punta a garantire riconoscibilità, modernità e coerenza con i
principi di comunicazione visiva adottati.

Il lavoro di sviluppo del logo si è basato su una reinterpretazione del logo del progetto
“Samothrace” (Figura 6), mantenendo una continuità grafica sia nei colori che nello stile tipografico,
ma introducendo elementi nuovi e distintivi per riflettere l’identità di MEDUSA.

Figura 6 - Logo Samothrace

2.1.1 Concept e significato
Il concept del logo si fonda sull’idea di rappresentare visivamente il legame tra la tecnologia e il
mare, elemento simbolico del progetto MEDUSA. La boa, elemento chiave del progetto, è stata
scelta come simbolo centrale per comunicare la sua rilevanza.

Il logo rappresenta la boa in diverse forme stilizzate, arricchite con linee e dettagli grafici che
evocano temi come la connettività, il networking e l’innovazione. Ogni variante del logo mantiene
questo filo conduttore, ma con adattamenti specifici per diversi contesti di utilizzo.

L'uso del nome “MEDUSA” richiama il legame con il mare e, al contempo, rappresenta l’idea di un
sistema intelligente e innovativo, in grado di “sorvegliare” e monitorare in modo continuo ed
efficace.

2.1.2 Elementi grafici
Il logo del progetto MEDUSA è stato realizzato con grande attenzione alla coerenza visiva e
all’estetica, mantenendo un design moderno e professionale.

1. Colori:
La palette cromatica è stata ripresa dal progetto Samothrace per garantire continuità visiva
tra i due progetti. Il blu, dominante nel logo, rappresenta il mare e la tecnologia, mentre il
giallo suggerisce energia, innovazione e dinamismo.

2. Font:
Il font utilizzato è lo stesso del progetto Samothrace, per rafforzare il legame visivo tra i due
progetti e garantire uniformità nella comunicazione grafica.

3. Forme e simboli:
La boa, elemento centrale del progetto, è stata stilizzata e reinterpretata in tre varianti
grafiche:

o Prima variante: Una boa centrale con una struttura chiara e moderna, che enfatizza
stabilità e sicurezza (Figura 7).
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o Seconda variante: Una boa con linee che rappresentano la rete e la connettività,
richiamando il tema della tecnologia e della comunicazione (Figura 8).

o Terza variante: Una boa stilizzata con dettagli che richiamano una mappa nautica,
evocando il contesto marino e le operazioni in mare (Figura 9).

Figura 7 - Prima variante logo Medusa

Figura 8 - Seconda variante logo Medusa

Figura 9 - Terza variante logo Medusa

Questi elementi permettono al logo di adattarsi facilmente ai diversi materiali di comunicazione, sia
digitali che fisici.
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2.1.3 Applicazioni del logo
Il logo del progetto MEDUSA è stato pensato per essere utilizzato in una vasta gamma di contesti di
comunicazione, garantendo sempre un’alta riconoscibilità e un forte impatto visivo.

1. Materiali grafici ufficiali:
Il logo trova applicazione nei documenti ufficiali del progetto, come report, presentazioni e
brochure, contribuendo a rafforzarne l’identità visiva.

2. Sito web e piattaforme online:
Sul sito web del progetto, il logo è un elemento chiave per la navigazione e l’identificazione
visiva. Inoltre, è stato progettato per essere ottimizzato per l’utilizzo su piattaforme online,
garantendo leggibilità anche in formati più piccoli.

3. Social media:
Il logo è stato declinato per adattarsi ai principali canali social del progetto (es. Instagram,
LinkedIn, YouTube), rispettando le specifiche tecniche di ogni piattaforma.

4. Materiale promozionale e marketing:
È previsto l’uso del logo su gadget, poster, banner e altri strumenti di marketing, al fine di
ampliare la brand awareness e rafforzare la presenza visiva del progetto.

Con questo contributo, la comunicazione visiva del progetto MEDUSA acquisisce un’identità
grafica forte e coesa, facilitando la diffusione dei suoi valori e obiettivi a livello locale e
internazionale.
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3 La comunicazione del risultato di un progetto di ricerca

Comunicare i risultati di un progetto di ricerca è un aspetto fondamentale per la diffusione del
sapere, la condivisione dei risultati con la comunità scientifica e il pubblico, e per garantire che i
risultati vengano compresi correttamente. Per farlo, è necessario un approccio chiaro, preciso e
mirato al pubblico di riferimento, che può variare (dai ricercatori ad altri esperti, ai policy maker, al
pubblico generale). di seguito sono riportati alcuni modi e strategie per comunicare efficacemente i
risultati di un progetto di ricerca:

1. Redigere un Rapporto o Articolo Scientifico

Il formato più comune per la comunicazione di risultati di ricerca è la pubblicazione scientifica.
Questo documento contiene:

 Abstract: una sintesi dei principali risultati e delle conclusioni.
 Introduzione: una panoramica del contesto, degli obiettivi e della domanda di ricerca.
 Metodologia: una descrizione dei metodi usati nel progetto.
 Risultati: dati e osservazioni raccolti, accompagnati da tabelle e grafici.
 Discussione: interpretazione dei risultati, limitazioni e implicazioni.
 Conclusioni: un riassunto dei risultati e delle loro implicazioni pratiche o teoriche.

Questa tipologia di comunicazione è solitamente indirizzata a una comunità accademica e
pubblicata su riviste scientifiche o presentata a congressi.

2. Presentazioni Orali (conferenze, seminari)

In occasione di conferenze o seminari, è possibile presentare i risultati della ricerca attraverso
presentazioni orali. Le slide devono:

 Essere chiare e sintetiche, evitando troppi dettagli tecnici.
 Utilizzare grafici e tabelle per visualizzare i dati in modo che siano facilmente

comprensibili.
 Avere una struttura ben organizzata, con una parte introduttiva, una centrale per i risultati,

e una conclusiva per le implicazioni.

Le presentazioni orali sono un’opportunità per interagire direttamente con il pubblico, rispondere a
domande e discutere i risultati.

3. Infografiche e Visualizzazioni

Per comunicare in modo efficace a un pubblico non esperto o per diffondere rapidamente i risultati,
le infografiche e le visualizzazioni interattive sono strumenti molto potenti. Possono includere:

 Diagrammi e grafici che riassumono i dati principali.
 Schemi che spiegano i concetti in modo semplice.
 Mappe interattive o simulazioni per presentare risultati spaziali o dinamici.

Questi strumenti sono particolarmente utili per diffondere i risultati sui social media, nei siti web
istituzionali o in presentazioni pubbliche.

4. Report Destinati a Stakeholder (Policymakers, Aziende)
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Se i risultati della ricerca sono rilevanti per le politiche pubbliche o per il mondo aziendale, è
importante scrivere un report ad hoc. Questi report devono essere:

 Sintetici e mirati, concentrandosi sui punti più rilevanti per i decisori.
 Accompagnati da raccomandazioni pratiche.
 Scritti in un linguaggio accessibile, evitando tecnicismi non necessari.

Questi documenti spesso sono accompagnati da presentazioni e incontri diretti con gli stakeholder.

5. Comunicazione al Pubblico Generale

Per un pubblico non specialistico, è essenziale rendere i risultati facili da comprendere. Alcuni
strumenti utili sono:

 Articoli su blog o in riviste popolari: scrivere un articolo in un linguaggio accessibile,
spiegando i risultati in modo che anche chi non ha conoscenze scientifiche possa
comprenderli.

 Video o documentari: creare contenuti visivi che raccontano i risultati del progetto, magari
attraverso interviste ai ricercatori o esplorando il processo della ricerca.

 Social media: utilizzare piattaforme come Instagram, LinkedIn o X per condividere i
risultati in modo informale e visivo, accompagnato da brevi spiegazioni o link a contenuti
più approfonditi.

6. Comunicati Stampa

I comunicati stampa sono un altro strumento utile per portare i risultati della ricerca all’attenzione
del pubblico generale e dei media. Un buon comunicato stampa deve:

 Riassumere i risultati principali in modo semplice e diretto.
 Rispondere alle domande fondamentali: Cosa? Come? Perché?
 Includere citazioni dei ricercatori coinvolti per aggiungere un tocco umano.
 Utilizzare un linguaggio che eviti termini troppo tecnici e che spieghi il significato dei

risultati per la vita quotidiana.

7. Siti Web e Piattaforme Digitali

Creare un sito web o una pagina dedicata al progetto di ricerca può essere un ottimo modo per
raccogliere tutti i risultati e rendere la ricerca accessibile. Questo spazio può contenere:

 Documentazione tecnica per i ricercatori.
 Materiale visivo (grafici, video, infografiche).
 Risorse interattive che permettano al pubblico di esplorare i dati.
 Link a pubblicazioni scientifiche e articoli correlati.

8. Workshops e Formazione

Organizzare workshop o sessioni di formazione per spiegare i risultati a colleghi o al pubblico
interessato. Questi eventi possono includere attività pratiche per approfondire il significato dei
risultati e discuterne applicazioni.

In conclusione, comunicare i risultati di un progetto di ricerca richiede un mix di strategie, a
seconda del pubblico di riferimento. È importante tradurre i dati complessi in formati comprensibili,
utilizzando sia la scrittura tecnica per i ricercatori sia un linguaggio semplice per il pubblico non
esperto, e sfruttando strumenti visivi e digitali per amplificare la portata della comunicazione.
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3.1 Il layout grafico dei risultati di un progetto di ricerca
Un layout grafico per la comunicazione dei risultati di un progetto di ricerca deve essere chiaro,
informativo e ben organizzato, in modo che i lettori possano comprendere facilmente i risultati, le
metodologie, le conclusioni e le implicazioni del progetto. Il layout deve favorire la leggibilità e
l’accesso rapido alle informazioni principali, utilizzando strumenti tipografici, grafici e diagrammi
in modo efficiente. Di seguito è riportato il layout grafico di come si intendono presentare i risultati
del progetto di ricerca Medusa.

1. Titolo e Introduzione (Header)

 Obiettivo: Presentare il nome del progetto, ente e aziende coinvolte e un breve riassunto
dell’argomento della ricerca.

 Caratteristiche:
o Titolo principale: Grande, in grassetto, centrato nella parte superiore della pagina.
o Sottotitolo o breve descrizione: Sintetica e informativa, sotto il titolo.
o Autori e istituzione: Elenco dei partner di progetto.
o Un Abstract (opzionale): Breve sommario dei principali obiettivi e risultati.

Esempio grafico:

Titolo del Progetto di Ricerca
Breve descrizione del progetto e dei temi

Elenco partner: Nome 1, Nome 2, Università

Abstract: Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur adipisci elit,
sed eiusmod tempor incidunt ut labore et dolore magna aliqua.
Ut enim ad minim ...

Figura 10 - Layout grafico titolo e introduzione progetto di ricerca

2. Obiettivi e Metodologia (Sezione 1)

 Obiettivo: Descrivere in modo chiaro gli scopi principali del progetto e come è stato
condotto.

 Caratteristiche:
o Obiettivi: Punto elenco o numerazione chiara, breve e precisa.
o Metodologia: Utilizzare diagrammi o illustrazioni per rappresentare i metodi

utilizzati (ad esempio, diagrammi di flusso, timeline).
o Tipografia: Utilizzare una gerarchia tipografica chiara per separare gli obiettivi, la

metodologia e le fasi del progetto.

Esempio grafico:
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Obiettivi del Progetto
1. Obiettivo principale
2. Secondo obiettivo
3. ....

Metodologia
Diagramma di flusso delle fasi di ricerca

Metodo A Metodo A Analisi

Figura 11 - Layout grafico obiettivi progetto di ricerca

3. Risultati Principali (Sezione 2)

 Obiettivo: Presentare i risultati principali del progetto, in modo chiaro e comprensibile.
 Caratteristiche:

o Grafici e tabelle: Utilizzare grafici a barre, diagrammi a torta, istogrammi o altre
visualizzazioni per illustrare i risultati numerici.

o Evidenziare i risultati chiave: Usare bullet points o icona per mettere in risalto i
risultati più significativi.

o Tipografia: Font chiari e leggibili per i titoli dei grafici e le etichette delle tabelle.
o Includere commenti o spiegazioni per interpretare i risultati in modo comprensibile.

Esempio grafico:

Figura 12 - Layout grafico risultati progetto di ricerca

Commento ai risultati principali:
 Il risultato mostra un incremento del 20% ...
 Come si può notare dal grafico ....
 ...

4. Discussione e Conclusioni (Sezione 3)
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 Obiettivo: Analizzare i risultati, discuterne le implicazioni e trarre conclusioni basate sui
dati.

 Caratteristiche:
o Discussione: Punti elenco o paragrafi brevi per interpretare i risultati.
o Conclusioni: Sintesi chiara e concisa, separata dalla discussione.
o Infografiche: Rappresentazioni visive delle conclusioni principali, se appropriate.
o Tipografia: Utilizzare una dimensione più grande per il titolo e un font leggibile per

il corpo del testo.

Esempio grafico:

Figura 13 - Layout grafico discussione e conclusione progetto di ricerca

5. Implicazioni e Raccomandazioni (Sezione 4)

 Obiettivo: Presentare le possibili applicazioni pratiche dei risultati e le raccomandazioni per
ulteriori studi o applicazioni.

 Caratteristiche:
o Bullet points per esporre le raccomandazioni in modo chiaro e diretto.
o Icone o illustrazioni per evidenziare suggerimenti pratici.
o Possibile inclusione di un call to action (ad esempio, invito a un convegno o alla

pubblicazione del report).

Esempio grafico:
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Figura 14 - Layout grafico Implicazioni e Raccomandazioni progetto di ricerca

6. Riferimenti e Ringraziamenti (Footer)

 Obiettivo: Fornire le citazioni, i riferimenti bibliografici e i ringraziamenti a chi ha
contribuito al progetto.

 Caratteristiche:
o Riferimenti: Elenco delle fonti utilizzate nel progetto.
o Ringraziamenti: Breve sezione dedicata a chi ha supportato il progetto.
o Formato compatto per non sovraccaricare la parte inferiore della pagina.

Esempio grafico:

Figura 15 - Layout grafico Riferimenti e Ringraziamenti progetto di ricerca

Composizione complessiva:
Immaginare la pagina divisa in sezioni ben distinte, con un uso strategico dello spazio bianco per
evitare che il layout risulti troppo affollato. Le informazioni devono essere presentate in ordine
logico, con una tipografia chiara e coerente e con grafici e immagini che supportano visivamente i
concetti. Le sezioni possono essere suddivise con linee sottili o blocchi di colore per separare le
informazioni, creando un flusso visivo naturale per il lettore. In questo tipo di layout, l’obiettivo
principale è quello di comunicare i risultati in modo chiaro e accessibile, mantenendo un design
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professionale ma coinvolgente. La seguente immagine (Figura 16) mostra una bozza della
progettazione di un poster per la comunicazione dei risultati del progetto di ricerca Medusa.

Figura 16 - Bozza di un poster per la comunicazione dei risultati del progetto Medusa
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4 Layout grafici per i canali social

I layout grafici per i canali social sono progettati specificamente per ottimizzare la comunicazione
visiva sui social media, dove l’attenzione degli utenti è limitata e i contenuti devono essere
facilmente fruibili e condivisibili. Questi layout non solo devono essere esteticamente piacevoli, ma
anche funzionali, in grado di catturare l’attenzione rapidamente e di comunicare un messaggio
chiaro.

La comunicazione sui canali social dei risultati di un progetto di ricerca offre numerosi vantaggi, tra
cui:
1. Visibilità e Riconoscimento: diffondere i risultati aumenta la visibilità del progetto e del team

di ricerca, migliorando il riconoscimento e la reputazione.
2. Impatto Sociale: comunicare i risultati può avere un impatto diretto sulla società, informando e

sensibilizzando il pubblico su questioni importanti.
3. Coinvolgimento degli Stakeholder: coinvolgere gli stakeholder, come enti pubblici, aziende e

altre organizzazioni, può portare a collaborazioni future e a ulteriori opportunità di
finanziamento.

4. Valorizzazione del Lavoro di Ricerca: enfatizzare i risultati del progetto aiuta a dimostrare il
valore del lavoro svolto e può incentivare ulteriori ricerche.

5. Trasferimento Tecnologico: la comunicazione efficace può facilitare il trasferimento
tecnologico, permettendo ad altre organizzazioni di applicare i risultati della ricerca.

6. Feedback e Miglioramento: ricevere feedback dal pubblico e dagli stakeholder può fornire
preziose informazioni per migliorare future ricerche e progetti.

Questi vantaggi contribuiscono a rendere il progetto di ricerca più efficace e a garantire che i
risultati abbiano un impatto duraturo e significativo.

4.1 Caratteristiche principali dei layout grafici per i canali social

1. Formato e dimensioni ottimizzate

 Ogni piattaforma social ha delle dimensioni specifiche per le immagini e i video, e un buon
layout deve rispettare queste dimensioni per evitare tagli o distorsioni. Ad esempio:

o Instagram: Il formato quadrato (1080x1080 px) è molto comune, ma anche le storie
(1080x1920 px) e i caroselli sono importanti.

o Facebook: Immagini condivise (1200x630 px), copertina della pagina (820x312 px).
o X: Immagini condivise (1200x675 px).
o LinkedIn: Immagini per i post (1200x627 px), copertina (1584x396 px).
o YouTube: Immagine del canale (2560x1440 px), miniatura del video (1280x720 px).

È fondamentale progettare per mobile-first, considerando che la maggior parte degli utenti accede ai
social media da smartphone.

2. Gerarchia visiva e semplicità

 I layout devono semplificare la presentazione del contenuto. Le informazioni vanno
organizzate in modo che l’utente possa afferrare rapidamente il messaggio principale.
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 L’uso di una gerarchia visiva chiara è essenziale: il testo, le immagini, le icone e i colori
devono essere distribuiti in modo equilibrato, per guidare lo sguardo dell’utente senza
sovraccaricarlo.

 L’utilizzo di spazio bianco è molto importante per evitare il “disordine visivo”. Meno è più:
immagini e testi devono essere chiari e non sovraffollati.

3. Immagini e contenuti visivi accattivanti

 I contenuti visivi (foto, video, infografiche) sono essenziali per i social media, in quanto gli
utenti tendono a interagire maggiormente con contenuti visivi piuttosto che con testi lunghi.
I layout grafici per i social sono spesso progettati per supportare immagini di alta qualità
che siano al contempo attrattive e informative.

 Le illustrazioni e le icone vengono utilizzate per esprimere concetti in modo visivo,
rendendo il messaggio facilmente comprensibile anche senza leggere.

4. Branding coerente

 I layout grafici devono rispecchiare l’identità del brand, utilizzando i colori aziendali, i
font e gli stili grafici coerenti. Una coerenza visiva tra tutti i contenuti sui social aiuta a
costruire e rafforzare la brand awareness e a rendere il brand facilmente riconoscibile.

 Il logo deve essere sempre ben visibile e posizionato in modo da non interferire con il
messaggio principale, ma contribuire alla coerenza visiva.

5. Call to Action (CTA) chiara

 I layout grafici sui social devono spesso includere una call to action (CTA), come ad
esempio “Scopri di più”, “Acquista ora”, “Iscriviti” o “Clicca qui”. Il design deve fare in
modo che la CTA sia visibile, invitante e facilmente raggiungibile per l’utente.

 Le CTA possono essere enfatizzate attraverso colori contrastanti, bottone prominente e
posizione strategica nel layout.

6. Uso del colore e contrasto

 I colori giocano un ruolo fondamentale nell’attrarre l’attenzione e nel suscitare emozioni.
Ad esempio, i colori caldi come il rosso o l’arancione sono stimolanti e attivano l’urgenza,
mentre i colori freddi come il blu trasmettono calma e fiducia.

 Contrasto: Un buon uso del contrasto tra colori, testo e sfondo garantisce la leggibilità e la
visibilità dei contenuti, specialmente nelle immagini che vengono visualizzate su dispositivi
mobili con schermi di diverse dimensioni e risoluzioni.

7. Tipografia leggibile e chiara

 I layout sui social richiedono l’uso di una tipografia leggibile anche su schermi piccoli. I
font sans-serif sono generalmente preferiti per la loro chiarezza.

 La dimensione del font deve essere scelta con attenzione: non deve essere troppo piccolo da
risultare illeggibile, ma nemmeno troppo grande da sembrare invadente.

 I titoli e i sottotitoli devono essere chiari e distinguibili dal corpo del testo per facilitare la
lettura e la scansione veloce.
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8. Adattamento ai formati dinamici (video, storie, carousel)

 Video: I layout per i video sui social devono rispettare le proporzioni specifiche per
ciascuna piattaforma (es. 16:9 per YouTube, 1:1 per Instagram), e devono includere grafiche,
animazioni e testi che supportano la narrazione visiva.

 Storie (Instagram, Facebook, WhatsApp): Le storie sono un formato temporaneo che
richiede un layout grafico pensato per l’interazione veloce. La grafica deve essere progettata
in modo che il messaggio sia chiaro anche con pochi secondi di visualizzazione.

 Caroselli: Per i post a carosello, è utile creare un layout coeso che collega visivamente ogni
immagine della sequenza, in modo che l’utente abbia una visione fluida e completa del
contenuto.

9. Engagement e interazione

 I layout grafici sui social sono progettati per incoraggiare l’interazione con il pubblico. Le
immagini e i video devono stimolare like, commenti, condivisioni e click. Ad esempio, i
layout per i concorsi, le promozioni o le campagne interattive devono rendere chiari i
passaggi da seguire per partecipare e i benefici.

 Sticker, hashtag e emoji sono strumenti che possono essere integrati nei layout per
stimolare il coinvolgimento e la partecipazione attiva.

4.2 Proposte di layout grafici per i canali social
Di seguito vengono illustrate alcune proposte di layout grafico per i principali canali social:
Instagram, LinkedIn e YouTube.

4.2.1 Instagram Post
Un post su Instagram è composto da diversi elementi che, lavorando insieme, catturano l’attenzione
del pubblico, raccontano una storia e invitano all’azione. I principali componenti di un Instagram
Post sono il visual principale, la caption, gli hashtag e gli stickers. Di seguito si riporta la
progettazione di un instagram post per il progetto Medusa.

1. Immagine o Video (Visual principale)
 Ruolo: È il cuore del post, il primo elemento che cattura l’attenzione. Deve essere

accattivante, di alta qualità e pertinente al messaggio.
 Tipi:

o Singola immagine: Una foto ben curata o un’infografica.
o Carosello: Più immagini o video scorribili, utili per raccontare una storia o spiegare

dettagli.
o Video: Clip brevi (fino a 60 secondi per un post standard, o più lunghi per IGTV).

Esempio di Visual principale, un carosello di 4 immagini:

1. La boa in mare aperto con un filtro blu chiaro. Sopra, la scritta: “ Salvare il mare inizia
con il monitoraggio.”

2. Un’infografica che mostra i dati raccolti dalla boa (es. livelli di salinità, pH, temperatura)
con icone semplici e colori pastello.

3. Un confronto “prima e dopo”: da un mare inquinato a un ecosistema pulito, con la boa come
simbolo di speranza.



27

4. Una foto di scienziati o tecnici che posizionano la boa, con un breve testo: “Dietro ogni
innovazione, c’è un team che lavora per il futuro del nostro pianeta.”

2. Caption (Descrizione testuale)
 Ruolo: Spiega il visual, aggiunge dettagli, e coinvolge il pubblico.
 Struttura consigliata:

o Apertura accattivante: Una domanda, un dato sorprendente o un’emoji per attirare
l’attenzione.

o Corpo del testo: Racconta la storia o fornisci informazioni rilevanti. Usa paragrafi
brevi e spaziatura per facilitare la lettura.

o Call to Action (CTA): Invita il pubblico a fare qualcosa, come cliccare sul link in
bio, commentare o condividere.

Di seguito, in Figura 17, viene esposto un esempio di descrizione testuale del post:

Figura 17 - Descrizione testuale Instagram Post

3. Hashtag
 Ruolo: Aiutano a rendere il post visitabile da un pubblico più ampio.
 Tipi di hashtag:

o Generici: #Sostenibilità, #Ambiente.
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o Specifici: #MonitoraggioMarino, #TecnologiaEcologica.
o Branded: #BoaMedusa.

4. Tag
 Persone o aziende: Taggare nel post i partner ed i team coinvolti, per maggiore visibilità.
 Luogo: Aggiungere una posizione geografica può aumentare l’engagement.

5. Sticker interattivi (nei caroselli o Stories correlate)
 Si possono includere elementi interattivi per promuovere il post nelle Stories:

o Sondaggi.
o Quiz.
o Swipe up (per account con più di 10k follower o verificati).

6. Alt Text (Testo alternativo)
 Ruolo: Migliora l’accessibilità e aiuta l’algoritmo. Bisogna descrivere brevemente

l’immagine per gli utenti con disabilità visive.

Extra Idee per le Stories Correlate:

Quiz interattivo:
o “Sai quante microplastiche ci sono in 1 litro di acqua marina?”

Risposte: 10, 100, 1000.

o Segue un link al post per la risposta corretta.

Dietro le quinte:
o Breve video del team che spiega il funzionamento delle boe.

Sticker di coinvolgimento:
o Un sondaggio: “Il mare è una tua priorità?”

Risposte Sì / Assolutamente sì.

4.2.2 LinkedIn
La comunicazione su LinkedIn è orientata a un pubblico professionale e si basa su elementi che
combinano chiarezza, autorevolezza e interazione. Gli elementi principali, da tenere a mente per
una comunicazione efficace, sono i seguenti:

1. Profilo ottimizzato
 Immagine del profilo e banner: Un’immagine professionale e un banner che rappresenti il

brand, i valori o il settore di appartenenza.
 Sommario accattivante: Una descrizione chiara e sintetica che spieghi chi sei o cosa fa la

tua azienda.
 Esperienza e progetti: Evidenziare competenze, successi e collaborazioni rilevanti.

2. Contenuti di valore
I post su LinkedIn devono essere utili, informativi o ispirazionali. Possono includere:

 Aggiornamenti aziendali: Nuovi prodotti, servizi o risultati raggiunti.
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 Storie di successo: Case study o esempi pratici di impatto.
 Condivisione di conoscenze: Articoli, infografiche o opinioni su temi di settore.
 Novità di settore: Tendenze, dati o notizie rilevanti.

3. Struttura del post
Un post efficace segue una struttura chiara:

 Apertura accattivante: Una domanda, un dato sorprendente o un’affermazione forte per
catturare l’attenzione.

 Corpo del testo: Fornisce valore al lettore con dettagli, esempi o soluzioni pratiche. Usa
paragrafi brevi e punti elenco per migliorare la leggibilità.

 Call to Action (CTA): Invita il pubblico a interagire, commentare o visitare un link.

4. Elementi visivi
 Immagini o video: Aggiungono impatto e rendono il contenuto più accattivante.
 Infografiche: Utili per spiegare concetti complessi o presentare dati.
 Presentazioni o documenti: Caricabili direttamente su LinkedIn per fornire

approfondimenti.

5. Coinvolgimento del pubblico
 Domande: Invitano il pubblico a condividere la propria opinione o esperienza.
 Risposte ai commenti: Mostra attenzione e costruisce un dialogo con il pubblico.
 Sondaggi: Uno strumento interattivo per raccogliere opinioni o feedback.

6. Tonalità e stile
 Professionale ma accessibile: necessità di utilizzare un tono che, al contempo, rifletta il

brand di progetto e che sia comprensibile per il pubblico target.
 Autenticità: Le persone preferiscono contenuti genuini, non troppo formali o artificiosi.

7. Hashtag e Tag

 Hashtag: Aiutano a raggiungere un pubblico più ampio e a categorizzare il contenuto. Usa
hashtag pertinenti e popolari, ma senza esagerare (3-5 per post sono l’ideale).

 Tag: Menzionare collaboratori, partner o aziende per aumentarne la visibilità e incoraggiare
la condivisione.

8. Analisi e ottimizzazione
 Performance: Monitorare le metriche di visualizzazione, interazione e click.
 Orari di pubblicazione: Pubblicare nei momenti di maggiore attività (di solito durante

l’orario lavorativo).
 Adattamento: Modificare il formato o il tono in base ai feedback e ai risultati.

Esempio di post LinkedIn:
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Figura 18 - Post LinkedIn

Visual suggeriti
 Prima immagine: foto di una boa in mare con overlay di dati (pH, intensità luminosa,

temperatura).
 Seconda immagine (se il formato è carosello): un’infografica che mostra il flusso di lavoro:

installazione → raccolta dati → analisi → azione.
 Video (se disponibile): una clip di 20-30 secondi che mostra la boa in azione, accompagnata

da brevi spiegazioni testuali.

Hashtag suggeriti
#ConservazioneMarina
#InnovazioneEcologica
#PartnershipPerIlPianeta
#TecnologiaVerde
#MonitoraggioDelleAcque
#SostenibilitàCollaborativa

Questo formato mette in risalto partnership reali, dimostra l’impatto concreto del progetto e invita il
pubblico a prendere parte attivamente.

4.2.3 YouTube
La comunicazione su YouTube offre numerosi vantaggi, rendendolo uno strumento potente per il
marketing, l’educazione e la costruzione di una community. Illustriamo, di seguito, i principali
benefici:
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 Ampia visibilità e portata globale
Audience vasta e diversificata: YouTube è il secondo motore di ricerca più utilizzato al mondo
dopo Google, con miliardi di utenti attivi mensili. Accesso globale: permette di raggiungere un
pubblico internazionale, rendendo possibile la comunicazione con persone di culture e lingue
diverse.

 Contenuto visivo e coinvolgente
Effetto emozionale: i video combinano immagini, suoni e narrazione, catturando l’attenzione e
suscitando emozioni più di altri media. Maggior memorabilità: i contenuti visivi sono più facili
da ricordare rispetto a testi o audio.

 Educazione e dimostrazioni pratiche
Tutorial e spiegazioni: YouTube è ideale per insegnare concetti complessi o mostrare l’uso di
prodotti. Dimostrazioni reali: offre un formato perfetto per spiegare e dimostrare tecnologie,
processi o soluzioni.

 Creazione di autorevolezza e fiducia
Prova visibile: mostrare il funzionamento di un prodotto o la validità di un servizio aumenta la
credibilità. Posizionamento come esperti: condividere conoscenze utili ti posiziona come
un’autorità nel tuo settore.

 Ottimizzazione per i motori di ricerca (SEO)
Integrazione con Google: i video di YouTube spesso compaiono nei primi risultati di ricerca di
Google, aumentando la visibilità. Uso delle parole chiave: titoli, descrizioni e tag possono
essere ottimizzati per raggiungere il pubblico giusto.

 Costruzione di una community
Interazione diretta: attraverso i commenti e le live chat, puoi dialogare con il pubblico,
rispondere alle domande e costruire relazioni. Fidelizzazione: con contenuti regolari e di qualità,
puoi creare una base di fan fedeli.

 Monetizzazione e ROI
Guadagni diretti: attraverso il Programma Partner di YouTube, è possibile guadagnare con
annunci pubblicitari. Guadagni indiretti: promozione di prodotti, servizi o contenuti premium
può generare entrate aggiuntive.

 Versatilità del formato
Adatto a diversi tipi di contenuti: tutorial, vlog, documentari, interviste, recensioni, animazioni,
e altro ancora. Accessibilità: i video possono essere fruiti da desktop, smartphone e TV,
ampliando il potenziale pubblico.

 Longevità dei contenuti
Contenuti evergreen: i video restano disponibili nel tempo, continuando a generare
visualizzazioni anche anni dopo la pubblicazione. Raggiungibilità: gli utenti possono trovarli
attraverso ricerche e suggerimenti anche a distanza di tempo.

 Misurabilità delle performance
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Analytics dettagliati: YouTube fornisce strumenti per monitorare il numero di visualizzazioni,
il tempo di visione, la provenienza del pubblico e l’interazione con i video. Ottimizzazione
basata sui dati: questi insight permettono di migliorare continuamente la strategia e il contenuto.

 Accesso a diverse strategie di marketing
Annunci video: possibilità di creare campagne pubblicitarie mirate. Collaborazioni con
influencer: lavorare con creator già affermati può ampliare rapidamente la tua visibilità.

 Integrazione con altri canali
Cross-promotion: i video possono essere condivisi su siti web, social media o newsletter,
amplificando il loro impatto. Integrazione multi-canale: può essere utilizzato in combinazione
con altre piattaforme per una strategia di comunicazione completa.

Possiamo pertanto asserire che YouTube è uno strumento versatile che unisce la potenza del video
alla capacità di costruire relazioni e attrarre un vasto pubblico. Sfruttato correttamente, può aiutare a
raggiungere obiettivi di marketing, educazione e sensibilizzazione con risultati duraturi.

Per quanto concerne invece la struttura del media, è utile tenere in mente che la comunicazione su
YouTube si basa su contenuti visivi e audio che catturano l’attenzione, informano e coinvolgono il
pubblico. Per una strategia efficace, è fondamentale considerare i seguenti elementi principali:

1. Contenuto di valore
Il cuore di YouTube è il contenuto. Ogni video dovrebbe offrire valore al pubblico target, che può
essere:

 Educativo: tutorial, spiegazioni, consigli pratici.
 Intrattenimento:video divertenti, storie coinvolgenti, esperienze personali.
 Ispirazionale: contenuti motivazionali o storie di successo.
 Informativo: recensioni, analisi o aggiornamenti su un tema specifico.

2. Struttura del video
Un video ben strutturato è essenziale per mantenere l’attenzione dello spettatore; si consiglia di
prendere in considerazione le seguenti indicazioni:

 Intro accattivante (primi 5-10 secondi):
o Presentazione veloce del tema o una domanda intrigante per catturare l’interesse.
o Includi il logo o la sigla se pertinente.

 Corpo principale:
o Sviluppa il tema principale con esempi, spiegazioni o dimostrazioni.
o Mantieni il ritmo e utilizza transizioni visive/audio per tenere alta l’attenzione.

 Call to Action (CTA):
o Invita il pubblico a iscriversi, mettere like, commentare o visitare un link.

 Outro:
o Riassumi il messaggio chiave e includi schermate finali per promuovere altri video o

il canale.
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3. Elementi visivi e audio di qualità
 Video:

o Alta qualità di registrazione (minimo 1080p).
o Illuminazione adeguata e inquadrature professionali.
o Elementi grafici o testo per evidenziare informazioni chiave.

 Audio:
o Voce chiara e ben registrata.
o Musica di sottofondo appropriata e non invasiva.
o Effetti sonori per enfatizzare passaggi o transizioni.

4. Titolo ottimizzato
 Ruolo: Deve essere breve, accattivante e ottimizzato per la ricerca (inclusione di parole

chiave).
 Esempio:

o Generico: “Come usare una boa marina”.
o Ottimizzato: “Monitoraggio Marino: Come le Boe Medusa Proteggono i nostri Mari”.

5. Miniatura (Thumbnail)
 Ruolo: È il primo elemento che cattura l’attenzione. Deve essere visivamente attraente e

comunicare chiaramente il contenuto del video.
 Consigli:

o Usa immagini di alta qualità.
o Includi testo leggibile ma non sovraccaricato.
o Colori vivaci e contrastanti attirano di più l’attenzione.

6. Descrizione del video
 Ruolo: Fornisce informazioni dettagliate e include link utili.
 Struttura:

o Breve riepilogo del contenuto.
o Link a risorse, siti o prodotti menzionati.
o Timestamp per segmentare il video (utile per video più lunghi).
o Inviti all’azione (iscriviti, lascia un commento, ecc.).

7. Tag e parole chiave
 Ruolo: Migliorano la visibilità del video nei risultati di ricerca.
 Consigli:

o Usa parole chiave pertinenti al tema del video.
o Includi sinonimi e varianti per ampliare la portata.

8. Coinvolgimento del pubblico
 Commenti: Rispondi per costruire una relazione con gli spettatori.
 Community tab: Pubblica aggiornamenti, sondaggi o teaser per mantenere vivo l’interesse.
 Call to Action: Invita a iscriversi al canale, attivare le notifiche o condividere il video.

9. Schermate finali e schede interattive
 Schermate finali:
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o Promuovono altri video o playlist correlati.
o Inviti a iscriversi al canale.

 Schede interattive:
o Inserisci link ad altri video durante il video.

10. Frequenza di pubblicazione e coerenza
 Regolarità: Pubblica video a intervalli costanti (es. settimanale o bisettimanale).
 Formato coerente: Mantieni un’identità visiva e uno stile narrativo riconoscibili.

Forniamo ora un esempio di un video per un canale YouTube che promuove le boe Medusa per il
monitoraggio degli inquinanti marini.

Titolo del Video
“Come le Boe Medusa Stanno Salvando i Nostri Mari: Innovazione e Sostenibilità”

Struttura del Video

1. Intro (0:00 - 0:15)
 Inquadratura: Una vista spettacolare del Mar Mediterraneo all’alba, con una boa in primo

piano.
 Script: “Hai mai pensato a quanto sia importante conoscere lo stato di salute dei nostri

mari? Le nostre boe Medusa stanno rivoluzionando il modo in cui monitoriamo
l’inquinamento marino. Scopri come funzionano e perché fanno la differenza!”

2. Panoramica del Problema (0:16 - 1:00)
 Inquadratura: Immagini di mari inquinati e dati in sovrimpressione (es. “temperatura

massima raggiunta nel 2024”).
 Script: “Le acque marine rappresentano oltre il 70% del nostro pianeta, ma affrontano sfide

enormi: plastica, sostanze chimiche e cambiamenti climatici stanno mettendo a rischio
interi ecosistemi. Come possiamo intervenire in modo efficace? La risposta è nei dati.”

3. Soluzione: Le Boe Medusa (1:01 - 3:00)
 Inquadratura:

o Riprese ravvicinate delle boe in azione, sensori che raccolgono dati, grafici in
sovrimpressione.

o Animazione 3D che mostra il funzionamento interno delle boe.

 Script: “Le nostre boe sono strumenti tecnologici all’avanguardia. Dotate di sensori
avanzati, possono monitorare parametri come:

o Livello di salinità/conducibilità delle acque.
o Livello d’intensità luminosa.
o Temperatura dell’acqua.
o Livelli di pH e ossigeno.
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o Torbidità dell’acqua.
Questi dati vengono raccolti in tempo reale e inviati ai nostri centri di analisi,
supportando ricercatori, enti governativi e organizzazioni ambientali.”

4. Caso Studio: Impatto Reale (3:01 - 4:30)
 Inquadratura:

o Intervista a un ricercatore o rappresentante di un’organizzazione partner.
o Riprese di una spedizione scientifica.

 Script: “In collaborazione con [Nome Organizzazione], abbiamo monitorato una zona
costiera della Sicilia per 6 mesi. I dati raccolti hanno evidenziato livelli di .... superiori alla
media, consentendo interventi mirati per la pulizia delle acque e la sensibilizzazione della
comunità locale.”

5. Call to Action (4:31 - 5:00)
 Inquadratura: Il relatore sullo sfondo dell’oceano o di un laboratorio.
 Script: “Vuoi saperne di più sul nostro progetto o collaborare con noi?

Visita il nostro sito: [Inserire URL].
Contattaci per scoprire come possiamo lavorare insieme per un oceano più pulito.
E non dimenticare: iscriviti al canale e attiva la campanella per altri video sull’innovazione
sostenibile!”

Elementi Visivi e Audio
 Miniatura:

o Immagine di una boa in mare con la scritta “Proteggere la nostre acque con la
Tecnologia”.

 Musica di sottofondo:
o Traccia rilassante e ispirazionale per l’intro e l’outro.
o Musica ritmata per la sezione dedicata alle boe.

 Effetti grafici:
o Animazioni di dati che fluttuano in sovrimpressione.
o Grafici colorati che mostrano l’impatto delle analisi.

Descrizione del Video (Box di Testo)

Titolo: “Come le Boe Medusa Stanno Salvando i Nostri Mari: Innovazione e Sostenibilità”

Descrizione:
Ogni giorno, i nostri mari affrontano nuove sfide. Con le nostre boe Medusa, monitoriamo in tempo
reale i principali inquinanti per proteggere la biodiversità marina e supportare la ricerca scientifica.

Scopri come funzionano e come collaborare con noi:
[Inserire link al sito o alla pagina di contatto]
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Domanda per il pubblico: Cosa pensi sia la sfida più grande per la protezione dei nostri mari?
Scrivilo nei commenti!

Hashtag:
#TecnologiaVerde #MonitoraggioMarino #Sostenibilità #InnovazioneEcologica

L’esempio illustrato combina una narrazione coinvolgente con elementi visivi e pratici per attrarre
un pubblico sia tecnico che appassionato di ambiente.

4.3 Conclusioni
In generale, i layout grafici per i canali social devono essere progettati per catturare l’attenzione
velocemente, comunicare in modo chiaro e diretto, e incoraggiare l’interazione. La combinazione di
design visivo accattivante, funzionalità e coerenza con l’identità del brand è essenziale per ottenere
una comunicazione efficace e di successo sui social media.
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5 Layout grafici per il Web

In questo capitolo vengono esposti i concetti utilizzati per la progettazione del layout grafico per un
sito web del progetto Medusa.

Si inizia con l’illustrare i vantaggi che si hanno, genericamente, adottando una comunicazione via
web rispetto ad altri media.

Si prosegue con l’esplorazione delle tecniche da utilizzare per una corretta progettazione ed
implementazione di un sito web; vengono dettagliati gli elementi fondamentali per il layout grafico,
i principi di design degli stessi e le diverse tipologie di layout esistenti con esempi di famosi siti
web che le hanno adottate.

Infine viene trattata la progettazione del sito web per la comunicazione del progetto Medusa per
giungere alle proposte ed ai consigli da adottare per la sua corretta implementazione.

5.1 Vantaggi della comunicazione via Web
La comunicazione via web offre numerosi vantaggi, che la rendono uno strumento essenziale per
aziende, organizzazioni e individui che desiderano raggiungere e coinvolgere il loro pubblico. Di
seguito ne esponiamo i principali benefici.

Ampia portata globale
Caratteristica garantita dall’accessibilità universale, che permette di raggiungere persone in
qualsiasi parte del mondo e in qualsiasi momento, e dalla diversificazione del pubblico, che
consente di interagire con un’audience multiculturale e segmentata.

Costi ridotti
Risulta economica rispetto ai media tradizionali; la creazione e la distribuzione di contenuti
online è spesso più economica di pubblicità su TV, stampa o radio. Utilizza strumenti gratuiti o
a basso costo; molte piattaforme (es. social media, email marketing, blog) offrono piani gratuiti
o accessibili.

Interattività
Garantisce feedback immediato: gli utenti possono commentare, porre domande e interagire in
tempo reale. Fa uso di coinvolgimento diretto: sondaggi, forum, e live chat migliorano
l’interazione.

Personalizzazione
Consente di implementare contenuti su misura; grazie ai dati raccolti, è possibile personalizzare
messaggi per specifici segmenti di pubblico; permette esperienze uniche: tecnologie come AI e
analisi comportamentale permettono di offrire esperienze personalizzate.

Tracciabilità e analisi dei risultati
Fa uso di metriche dettagliate: strumenti come Google Analytics consentono di monitorare le
prestazioni di campagne e contenuti in tempo reale; permette un’ottimizzazione continua: i dati
permettono di migliorare la strategia in base al comportamento degli utenti.

Flessibilità e rapidità
Consente aggiornamenti immediati: i contenuti possono essere aggiornati in tempo reale senza
costi aggiuntivi. Caratteristica di adattabilità: facilità di sperimentare diversi formati e messaggi.
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Multimedialità
Consente l’utilizzo di vari formati; la comunicazione web integra testo, immagini, video, audio,
grafica interattiva, offrendo una maggiore versatilità rispetto ai media tradizionali.

Creazione di una community
Fidelizzazione: le piattaforme web consentono di creare un rapporto duraturo con il pubblico;
engagement continuo: attraverso newsletter, social media e forum, si mantiene un dialogo
costante con gli utenti.

Accessibilità e inclusività
Facilità d’accesso: la comunicazione via web è accessibile su vari dispositivi (PC, smartphone,
tablet); inclusività: contenuti multilingue e strumenti per utenti con disabilità migliorano
l’accesso a un pubblico diversificato.

Viralità
Condivisione rapida: i contenuti possono essere condivisi e diffusi rapidamente, aumentando la
visibilità in modo esponenziale; effetto rete: una buona strategia può portare a un
coinvolgimento organico elevato.

Automazione e scalabilità
Automazione dei processi: strumenti come CRM, chatbot, e-mail marketing rendono la gestione
più efficiente; scalabilità: le campagne possono essere ampliate facilmente per raggiungere un
numero maggiore di utenti.

Sostenibilità
Riduzione dell’impatto ambientale; la comunicazione digitale riduce l’uso di carta e altri
materiali fisici.

Pertanto la comunicazione via web offre un equilibrio unico tra efficacia, economicità e interattività.
Risulta essere uno strumento indispensabile per chiunque desideri costruire un rapporto diretto e
duraturo con il proprio pubblico, adattandosi rapidamente alle mutevoli esigenze del mercato.

5.2 Tecniche di progettazione dei Layout grafici per il Web
I layout grafici per la comunicazione via web sono fondamentali per garantire un’esperienza utente
efficace, piacevole e coerente. Un buon layout grafico è progettato per attirare l’attenzione, guidare
l’utente verso i contenuti più importanti e favorire l’interazione con il sito o l’applicazione. Nei
successivi paragrafi andiamo ad esporre i principali elementi e le caratteristiche da seguire per una
corretta implementazione di un layout grafico per la comunicazione via web.

5.2.1 Elementi fondamentali di un layout grafico per il web
Gli elementi fondamentali di un layout grafico sono componenti essenziali che servono a
organizzare visivamente i contenuti, creando equilibrio, chiarezza e un’estetica accattivante. Detti
elementi, quando combinati con competenze tecniche e sensibilità estetica, formano la base per un
layout grafico efficace. In particolare, nella progettazione di siti web, possiamo prendere in
considerazione un sottoinsieme, di quelli già esposti nel capitolo “2 I layout grafici per la
comunicazione”, che più influenzano l’ottimizzazione di un sito web; in tale elenco annoveriamo:

La Struttura
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Definisce l’organizzazione e la gerarchia visiva degli elementi. Può seguire griglie, schemi a
blocchi, o layout più fluidi.

La Tipografia
Cioè la selezione di font leggibili e coerenti con il brand ed un uso gerarchico di titoli, sottotitoli e
paragrafi per guidare l’attenzione.

I Colori
La tavolozza cromatica coerente con l’identità visiva del brand ed i contrasti efficaci per migliorare
la leggibilità e attirare l’attenzione.

L’Immagini e la grafica
Gli elementi visivi di alta qualità e pertinenti al messaggio; l’uso di icone, illustrazioni e foto per
arricchire il contenuto.

Gli Spazi bianchi (o negativi)
Spazi vuoti che migliorano la leggibilità e riducono il sovraccarico visivo.

La Call to Action (CTA)
I pulsanti o i link progettati per guidare gli utenti verso azioni specifiche (es. “Acquista ora”,
“Scopri di più”).

5.2.2 Principi del design per layout grafici
I principi del design per siti web sono linee guida fondamentali che aiutano a creare esperienze
visive e funzionali efficaci per gli utenti. Un design ben progettato deve essere attraente, intuitivo e
ottimizzato per l’accessibilità e le prestazioni. Seguendo questi principi, è possibile progettare siti
web che non solo attraggono visivamente, ma offrono anche un’esperienza utente funzionale e
coinvolgente. Di seguito ne elenchiamo i principali:

Usabilità (User Experience - UX)
 Navigazione chiara e intuitiva: Il menu deve essere facilmente accessibile e comprensibile.
 Gerarchia visiva: Gli elementi più importanti devono risaltare (ad esempio, titoli grandi,

pulsanti evidenziati).
 Feedback visivo: L’interfaccia deve rispondere alle azioni dell’utente (ad esempio, pulsanti

che cambiano colore quando vengono cliccati).
 Accessibilità: Il sito deve essere utilizzabile da tutti, incluse le persone con disabilità

(rispetto alle linee guida WCAG).

Chiarezza e semplicità
 Minimalismo: Mostrare solo ciò che è necessario per evitare il sovraccarico cognitivo.
 Tipografia leggibile: Utilizzare font semplici, dimensioni adeguate e colori contrastanti per

il testo.
 Spazi bianchi (white space): Lasciare spazio tra gli elementi per migliorare la leggibilità e

l’estetica.

Coerenza
 Stile uniforme: Utilizzare la stessa palette di colori, tipografia e stili grafici in tutto il sito.
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 Pattern ripetuti: Gli utenti devono riconoscere schemi visivi simili in sezioni diverse del
sito (ad esempio, pulsanti con lo stesso design).

Responsività
 Design mobile-friendly: Il sito deve adattarsi perfettamente a dispositivi di diverse

dimensioni (desktop, tablet, smartphone).
 Griglia flessibile: Gli elementi devono ridimensionarsi e riposizionarsi in base alla

risoluzione dello schermo.

Velocità di caricamento
 Ottimizzazione delle immagini: Utilizzare formati moderni e compressi (come WebP).
 Minificazione del codice: Ridurre CSS, HTML e JavaScript per migliorare le prestazioni.
 Lazy loading: Caricare contenuti come immagini solo quando necessari.

Focalizzazione sull’utente
 Conoscere il target: Comprendere le esigenze e le preferenze del pubblico di riferimento.
 Call to Action (CTA): I pulsanti o i link devono essere chiari e visibili, guidando gli utenti

verso azioni specifiche.

Equilibrio visivo
 Simmetria e allineamento: Gli elementi devono essere posizionati in modo bilanciato per

creare armonia.
 Contrasto: Differenziare i colori e le dimensioni per evidenziare le sezioni importanti.

Accessibilità dei contenuti
 Testi descrittivi: Utilizzare tag ALT per le immagini e titoli significativi.
 Lettura semplificata: Strutturare il contenuto con paragrafi brevi, elenchi puntati e

intestazioni chiare.

Estetica e branding
 Uso dei colori: La palette cromatica deve riflettere il brand e creare un’atmosfera coerente.
 Iconografia e grafica: Le immagini e le icone devono essere pertinenti e di alta qualità.
 Tipografia: Font distintivi ma leggibili, in linea con l’identità visiva del brand.

Feedback e testing continuo
 A/B testing: Confrontare varianti del design per identificare la più efficace.
 Test di usabilità: Coinvolgere utenti reali per verificare che il sito sia facile da navigare.
 Analisi dei dati: Monitorare il comportamento degli utenti per apportare miglioramenti

continui.

5.2.3 Tipi di layout grafici per il web
Quando si utilizza un software di web design solitamente il primo passo è quello di creare il layout
del sito web e tutte le pagine necessarie, successivamente vengono aggiunti i contenuti (immagini,
testi, video, pulsanti, ecc.). Una volta aggiunti i contenuti, bisogna però dividere il layout della
pagina web in sezioni (intestazione, corpo, piè di pagina); la scelta del layout da adottare è uno dei
passi fondamentali per raggiungere gli obiettivi di comunicazione prefissati; pertanto, in questo
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paragrafo, illustreremo alcuni dei layout adottati dai siti web più diffusi, per farci un’idea di quale
potrebbe essere quello giusto per il progetto Medusa.

Fluid Layout
Nel fluid web design, la larghezza degli elementi della pagina è proporzionale alla larghezza dello
schermo o della finestra del browser. Un sito web con fluid layout si espande o si contrae in base
alla larghezza della viewport corrente. Il fluid design contribuisce a rendere i siti web più
utilizzabili su tutti i tipi di dispositivi con dimensioni dello schermo variabili. Un ottimo esempio di
fluid design è Desktop Vision (Figura 19): bisogna dimensionare la finestra in ogni direzione per
vedere come risponde.

Figura 19 - Esempio di Fluid Layout [17]

Responsive Layout
Il termine “responsive” è utilizzato per descrivere qualsiasi sito web che adatta il proprio layout a
diversi dispositivi. In questo senso, anche i fluid design sono tecnicamente “responsive”. Tuttavia,
la terminologia diventa un po’ confusa: “responsive” può anche riferirsi a un modo particolare di
effettuare queste regolazioni. Un responsive layout è un singolo layout applicato a una pagina web
che riformatta e ridimensiona gli elementi in base ai breakpoint. Un breakpoint è uno specifico
valore di larghezza del viewport (in pixel) che attiva una modifica del layout del sito web. I
breakpoint vengono impostati nei CSS con le media query. A differenza del design fluido, i siti web
responsive utilizzano i breakpoint per riorganizzare o eliminare gli elementi di una pagina, invece di
ridimensionarli semplicemente. Pertanto, un layout responsive potrebbe apparire molto diverso su
un desktop rispetto a un tablet o a uno smartphone. Prendiamo ad esempio il sito web responsive
del marchio di abbigliamento Kotn (Figura 20); i suoi breakpoint sono impostati a 960 px e 560 px;
possiamo notare l’effetto di questi breakpoint solo quando riduciamo la finestra del browser.
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Figura 20 - Esempio di Responsive Layout [18]

Grid-based Layout
Si tratta di una struttura basata su griglie che aiuta a mantenere ordine e coerenza. Come esempio di
grid layout prendiamo in considerazione USA Today, un’azienda che pubblica notizie. Il design del
sito web di USA Today (Figura 21) utilizza un layout a griglia di colonne per organizzare i
contenuti in tre colonne; ciò significa che ci sono tre elementi o un gruppo di elementi che si
possono inserire in queste colonne per ogni riga. La struttura della griglia e gli elementi sono
organizzati e allineati correttamente. Anche i canali sono coerenti e offrono spazio per la
separazione tra i blocchi di notizie e i link. Nel complesso, il sito ha un design equilibrato e facile
da navigare anche per chi visita il sito per la prima volta.

Figura 21 - Esempio di Grid-based Layout [16]
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Single Page Layout (One-page)
Tutti i contenuti sono organizzati in una singola pagina, spesso usato per landing page. Si tratta di
un tipo di layout minimalista che non si vede spesso al giorno d’oggi. Ma se ben fatto, un layout a
pagina intera può essere davvero efficace. Proprio come suggerisce il nome, questo layout significa
racchiudere tutte le informazioni in un’unica pagina (senza bisogno di scorrere). Un esempio
calzante di utilizzo appropriato di tale layout è stato realizzato da un’agenzia di web e design
chiamata Curious & Company. Dalla loro home page, alle pagine Chi siamo e Servizi, ognuna di
esse è presentata a pagina intera. Tuttavia, grazie a un motion design davvero creativo, sono in
grado di fornire tutte le informazioni necessarie e di mantenere gli utenti altamente coinvolti.

Figura 22 - Esempio di Single Page Layout [9]

Single Column Layout
Questo tipo di layout è probabilmente il più comune nella maggior parte dei siti web aziendali. È
molto semplice (tutti i contenuti sono disposti in un’unica colonna), ma può essere molto efficace.
L’uso dello spazio bianco è particolarmente importante in questo caso, per spezzare il contenuto e
garantire che l’esperienza non sia monotona per l’utente. È anche il layout ideale per i blog, in
quanto riproduce l’esperienza della lettura su carta: grandi blog come Medium utilizzano sempre
questo layout (Figura 23).
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Figura 23 - Esempio di Single Column Layout [12]

Card Layout
Contenuti organizzati in blocchi o “carte”, ideali per contenuti modulari e flessibili. Un layout a
“carte” organizza e raggruppare a blocchi i contenuti/gli elementi di design in schede rettangolari. È
un tipo di layout molto popolare per i negozi online o i siti web di portfolio, in quanto consente di
visualizzare più prodotti o elementi in modo semplice. È particolarmente apprezzato dai marchi di
make-up, che di solito hanno una vasta gamma di prodotti. Glossier (Figura 24) è solo uno dei tanti
esempi di layout di siti web che seguono questa struttura.

Figura 24 - Esempio di Card Layout [7]
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Zig-zag layout
Il nome di questo layout suggerisce il modo in cui i nostri occhi si muovono sulla pagina web. Si
parte dall’angolo in alto a sinistra, si passa all’angolo in alto a destra, poi si scende in diagonale per
finire nell’angolo in basso a destra (a forma di lettera Z). È un ottimo layout per le pagine web di
atterraggio (pagina web che contiene una proposta a cui un potenziale cliente può giungere o
“atterrare” in differenti modi, ad esempio cliccando su un annuncio pubblicitario, su un link
presente su Google o da un post pubblicato su un social): gli utenti vengono guidati attraverso una
sequenza logica di elementi di design, che di solito si conclude con un pulsante Call to Action.

Figura 25 - Esempio di Zig-zag Layout [6]

F-pattern layout
Come lo zig-zag, questo layout si concentra sul modo in cui gli utenti consumano i contenuti web.
Gli utenti iniziano leggendo in orizzontale da sinistra a destra, quindi passano a scansionare il sito
in verticale (scorrendo verso il basso). Infine si concentrano su brevi frammenti di informazione (il
trattino più piccolo sulla lettera F). È un altro tipo di layout comunemente usato per i blog e i siti di
pubblicazione (o per qualsiasi altro sito ad alto contenuto di testo). Un esempio di utilizzo è dato
dalla CNN: in Figura 26 è stato sovrimposto, in blu, il percorso ad F effettuato per la sua lettura.
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Figura 26 - Esempio di F-pattern Layout [13]

Split-screen layout
Se si vuole mettere in evidenza due punti principali dell’attività, questo è il tipo di layout di web
design da scegliere. Un layout a schermo diviso significa avere due sezioni distinte in piena vista.
Spesso si tratta di una combinazione di testo e immagine, ma si possono utilizzare anche altri
approcci. Engine Themes è un’agenzia di web design e sviluppo e, grazie al layout a schermo diviso,
è immediatamente evidente che si tratta di due tipi di servizi offerti (Figura 27); hanno reso il sito
ancora più speciale e coinvolgente, aggiungendo un elemento interattivo.

Figura 27 - Esempio di Split-screen Layout [14]
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Asymmetrical layout
Si tratta di un tipo di layout per chi decide di “infrangere le regole” spesso utilizzato per siti web
professionali; risulta molto complicato da “copiare” in quanto ogni layout asimmetrico è diverso e
unico. A volte questi siti web appaiono intenzionalmente disordinati e fuori dagli schemi. Ma un
layout asimmetrico può anche significare un leggero stravolgimento delle regole. Ad esempio,
NewFlight è un’agenzia cinematografica e digitale che utilizza l’asimmetria nel suo web design in
modo molto efficace (Figura 28). Tutte le proporzioni degli schermi divisi e delle griglie sono un
po’ sfasate per consentire un’esperienza visiva più dinamica.

Figura 28 - Esempio di Asymmetrical Layout [8]

Parallax Layout
L’effetto parallasse è una tecnica di progettazione di siti web molto diffusa. Si tratta di creare
un’illusione di profondità spostando i diversi livelli del sito web a velocità diverse. Questa tecnica
aggiunge un elemento dinamico e coinvolgente al design. Quando si opta per questo tipo di
layout/design del sito web, risulta necessario affidarsi a web designer e sviluppatori professionisti
che possano garantire che tutto sia ottimizzato e funzioni senza problemi. Come esempio riportiamo
il sito web PORSCHEvolution (Figura 29) che dimostra un ottimo utilizzo dell’effetto parallasse
per creare un sito web divertente e coinvolgente che mostra la storia delle iconiche auto Porsche.
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Figura 29 - Esempio di Parallax Layout [10]

Magazin Layout
Questo tipo di layout è essenzialmente un mix di altri tipi (ad esempio, card, monocolonna e zig-
zag). Come suggerisce il nome, lo si vede spesso nei siti web di pubblicazione o nei blog. La
homepage di Marie Claire (Figura 30) combina sezioni per una visualizzazione a schermo intero
(featured post) e gruppi di schede su un argomento simile.

Figura 30 - Esempio di Magazin Layout [11]
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Hero layout
L’ultimo, ma non meno importante, è un tipo di layout comune per le aziende SaaS o per le landing
page dei prodotti. Di solito è caratterizzato da un’immagine protagonista (o una foto a schermo
intero), seguita da contenuti disposti a zig-zag o in modo simile. È il layout migliore da utilizzare
per evidenziare il vostro punto di vendita unico o la vostra proposta di valore. Poiché le immagini di
grandi dimensioni possono risultare opprimenti, è molto importante utilizzare molto spazio negativo
nel resto del sito per ottenere un equilibrio visivo. Luna.io ha un’immagine hero di grande impatto
(Figura 31) che contribuisce a illustrare il suo servizio (offre soluzioni tecnologiche alle aziende del
settore ottico e ai professionisti del settore medico). Il volto umano è sempre un buon modo per
catturare l’attenzione dell’osservatore, ma non utilizzate foto di repertorio così come sono. Utile
aggiungere invece elementi visivi come cornici, linee, ecc. per assicurarvi che le foto siano in linea
con l’identità del marchio.

Figura 31 - Esempio di Hero Layout [15]

5.2.4 Strumenti per creare layout grafici
Esistono numerosi strumenti per creare layout grafici per il web, ciascuno con caratteristiche
specifiche per soddisfare diverse esigenze di progettazione. Gli strumenti di design grafico sono
software o applicazioni utilizzati per creare, modificare e ottimizzare elementi visivi e layout grafici;
questi strumenti supportano i designer nel creare contenuti che possono essere usati in vari ambiti,
come il web design, la pubblicità, la stampa, il branding e molto altro. I framework per layout
responsive sono librerie di codice predefinite progettate per facilitare la creazione di siti web che si
adattano automaticamente a diverse dimensioni di schermo e dispositivi (desktop, tablet,
smartphone); essi offrono un set di componenti e funzionalità che permettono ai web designer e
sviluppatori di creare layout flessibili in modo efficiente e standardizzato. Gli strumenti per
wireframe e prototipazione sono software progettati per aiutare i designer a pianificare, visualizzare
e testare la struttura e il flusso di un progetto digitale (come siti web o applicazioni) prima di
passare allo sviluppo; risultano fondamentali nella fase di progettazione per garantire che il prodotto
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finale sia funzionale, intuitivo e allineato agli obiettivi del progetto. Gli editor di codice con
anteprima visiva sono strumenti che combinano la scrittura del codice con un’interfaccia visiva per
vedere in tempo reale come le modifiche influenzano il risultato finale; sono particolarmente utili
per sviluppatori web e designer, poiché offrono una panoramica immediata del layout, dello stile e
delle funzionalità del sito o dell’applicazione in fase di sviluppo. Infine, gli strumenti per la
collaborazione sul web, sono piattaforme o applicazioni che consentono a team di persone di
lavorare insieme su progetti in tempo reale o in modo asincrono, indipendentemente dalla loro
posizione geografica; risultano fondamentali per migliorare la comunicazione, la produttività e il
coordinamento, specialmente in ambienti di lavoro distribuiti o per progetti complessi. Diamo ora
una breve panoramica dei più utilizzati:

Strumenti di Design Grafico:
Figma - Piattaforma cloud-based per il design collaborativo, ottimo per prototipi interattivi
e wireframe; supporta il lavoro in team in tempo reale.
Adobe XD - Strumento di Adobe per UX/UI design; offre prototipazione, layout responsive
e integrazione con altri strumenti Adobe.
Sketch - Popolare tra i designer di interfacce, disponibile solo per macOS; include librerie
di componenti, simboli e plugin.
Canva - Ideale per progetti semplici o grafica non troppo complessa; intuitivo e adatto a
principianti.
InVision - Specializzato in prototipazione e condivisione di design; utile per raccogliere
feedback da clienti o team.

Framework per Layout Responsive:
Bootstrap - Framework CSS open-source; include griglie predefinite e componenti UI
pronti all’uso.
Tailwind CSS - CSS utility-first framework per creare design personalizzati senza
predefiniti.
Foundation - Un altro framework CSS con griglie flessibili e componenti avanzati.

Strumenti per Wireframe e Prototipazione:
Balsamiq - Ottimo per creare wireframe rapidi e a bassa fedeltà; semplice e intuitivo.
Axure RP - Avanzato per wireframe e prototipi interattivi complessi.
Whimsical - Strumento per diagrammi, wireframe e brainstorming.

Editor di Codice con Anteprima Visiva:
Webflow - Combina il design visivo con il codice HTML/CSS generato automaticamente;
ideale per designer che vogliono creare siti senza scrivere codice.
Pinegrow - Editor visuale per progetti HTML/CSS che consente un controllo manuale del
codice.
Dreamweaver - Strumento di Adobe che consente di lavorare sia visivamente che con il
codice.

Strumenti per la Collaborazione:
Miro - Lavagna digitale per brainstorming e organizzazione di idee.
Zeplin - Facilita la comunicazione tra designer e sviluppatori, generando specifiche e asset.
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Per un sito web dedicato alle boe marine di rilevamento inquinanti, come Medusa, possiamo
effettuare alcune considerazioni preliminari che aiutano nella scelta degli strumenti da adottare.

Per creare un sito web completo senza scrivere codice possiamo prendere in considerazione
Webflow, perfetto per creare siti professionali con un design personalizzato; offre funzionalità
avanzate come animazioni, integrazione di dati (es. API per i dati delle boe), e un’ottima
ottimizzazione responsive; adatto se non si vuole scrivere codice, ma vuoi un design flessibile,
oppure Wix o Squarespace, ideali per creare rapidamente siti semplici e visivamente accattivanti e
consigliati se si adotta un approccio “drag-and-drop” facile da usare.

Se si preferisce concentrarsi sul design e affidarsi a sviluppatori per la parte tecnica allora si può far
uso di Figma, collaborativo e ideale per il design UX/UI del sito che permette di creare un prototipo
interattivo per presentare l’esperienza utente; lo sviluppatore può esportare il design o utilizzare
plugin per estrarre il codice CSS. In alternativa Adobe XD, ottimo per progettare un’interfaccia
sofisticata con prototipazione interattiva e che integra facilmente immagini e grafici legati ai dati
delle boe. Infine Sketch adatto se si lavora in ambiente macOS e si preferisce un design pulito e
organizzato.

Se l’obiettivo primario è un framework responsive con design personalizzato allora possiamo
adottare Bootstrap, utile per garantire un layout responsive e un design uniforme, consigliato per
design rapido con componenti pronti all’uso, oppure Tailwind CSS ideale per design
completamente personalizzati senza limitazioni predefinite.

Ulteriori Considerazioni da tener presente sono l’integrazione di dati real-time (per visualizzare dati
in tempo reale dalle boe come, ad esempio, i livelli di inquinanti), strumenti come Webflow
possono integrarsi con API tramite tool come Zapier o script personalizzati; per la visulaizzazione
di elementi grafici scientifici l’uso di Canva o Figma aiuta a creare grafici chiari e accattivanti per
rappresentare i dati raccolti; per la collaborazione con il team strumenti come Zeplin o InVision
possono facilitare il passaggio dal design allo sviluppo. Se si ha come obiettivo principale un sito
moderno con visualizzazioni di dati, si consiglia una combinazione di Figma (per il design) e
Webflow o WordPress con Elementor (per la realizzazione); questi permettono di mantenere un alto
livello di personalizzazione e professionalità.

5.3 Progettazione del sito web per la comunicazione del progetto Medusa
Di seguito esponiamo un piano per comunicare efficacemente, attraverso il web. i risultati ottenuti
con la boa Medusa.

Il sito Web Ufficiale, affinché sia ben strutturato ed efficace nella comunicazione dovrà rispettare
quanto esposto nei successivi paragrafi.

5.3.1 Sezioni chiave
Home Page:

o Titolo d’impatto: "La tecnologia che protegge i nostri mari".
o Immagine o video della boa in azione.
o Breve descrizione dei suoi benefici.

Tecnologia:
o Spiegazione dettagliata delle funzionalità (es. sensori, energia rinnovabile).
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o Infografica interattiva che mostra i parametri monitorati.

Impatto ambientale:
o Case study sull’uso della boa per proteggere ecosistemi marini.
o Dati e grafici sul riscaldamento del Mediterraneo e i cambiamenti climatici.

Collaborazioni:
o Lista dei partner.
o Call-to-action per nuove collaborazioni.

Contatti e supporto:
o Modulo per richieste di informazioni.
o Sezione per donazioni o adesioni a progetti ambientali.

5.3.2 Caratteristiche tecniche
 Responsive Design: Ottimizzato per desktop e dispositivi mobili.
 SEO-friendly: Contenuti ottimizzati per parole chiave legate al cambiamento climatico e

monitoraggio marino.
 Blog: Articoli regolari su sostenibilità e tecnologia.

5.3.3 Link ai Social Media
Instagram:

o Foto accattivanti e video brevi della boa in mare.
o Stories interattive con quiz, sondaggi e approfondimenti.
o Post con dati ambientali e il contributo della boa.

Facebook:
o Eventi live per presentare nuove iniziative o collaborazioni.
o Gruppi tematici su sostenibilità e innovazione tecnologica.

LinkedIn:
o Articoli per promuovere ricerche scientifiche e partnership.
o Post su conferenze o fiere di settore.

YouTube:
o Video di approfondimento (tutorial, case study, interviste).
o Serie di mini-documentari sull’impatto della boa.

5.3.4 Tipologia di contenuti
Educativi:

o Infografiche e post didattici sui cambiamenti climatici.

Ispirazionali:
o Storie di successo (es. riduzione di inquinanti rilevata grazie alla boa).

Engagement diretto:
o Domande alla community del tipo “Cosa vorresti monitorare nei nostri mari?”
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5.3.5 Marketing
Newsletter mensili:

o Aggiornamenti sui dati raccolti dalla boa.
o Nuovi articoli sul blog.

Campagne mirate:
o Inviti a eventi o webinar.
o Comunicazione di traguardi e successi.

Google Ads
o Campagne di ricerca basate su parole chiave come “monitoraggio cambiamenti

climatici”, “tecnologia marina sostenibile”.
o Annunci display con immagini accattivanti della boa.

5.3.6 Contenuti interattivi
Mappe interattive

o Mostrare in tempo reale i dati raccolti dalle boe.
o Mappa mondiale che evidenzia le aree di monitoraggio.

Calcolatori personalizzati
o Strumento online per calcolare l’impatto del riscaldamento marino sul proprio

territorio.

5.3.7 Strategia di Community Building
 Creare un forum o gruppo Facebook dedicato a discussioni su innovazione e ambiente.
 Lancio di campagne come “Adotta una boa”, dove gli utenti possono finanziare specifici

progetti di monitoraggio.
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6 Layout grafici per PowerPoint

Impostare il layout grafico per una presentazione PowerPoint che presenta i risultati di un progetto
di ricerca è un passo cruciale per garantire che il pubblico comprenda chiaramente i punti principali,
i dati e le conclusioni del tuo lavoro. Un design efficace non solo migliora la comunicazione, ma
rende anche la presentazione visivamente interessante e professionale. Utile comunque ricordare
che il pubblico potrebbe non essere esperto nel campo della ricerca e delle boe innovative, quindi è
importante che la presentazione sia comprensibile, ben strutturata e visualmente interessante: la
chiarezza, la semplicità e la coerenza sono le chiavi per una presentazione di successo.

Esponiamo ora alcune indicazioni e passaggi chiave per impostare il layout grafico per una
presentazione PowerPoint dei futuri risultati che saranno raggiunti dal progetto Medusa.

6.1 Pianifica la Struttura della Presentazione
Prima di concentrarti sul design, bisogna assicurarsi che la presentazione segua una struttura logica
e chiara. Una possibile sequenza di diapositive potrebbe essere:

1. Titolo: Nome del progetto, nome dei partner e data.
2. Introduzione: Breve spiegazione dello scopo della ricerca (monitoraggi ambientali, anche

per brevi periodi di tempo, a costi decisamente ridotti)
3. Obiettivi: Cosa si intendeva realizzare (Boa integrata, di piccole dimensioni, ...).
4. Metodologia: Come è stata condotta la ricerca.
5. Risultati: Dati principali, grafici e tabelle.
6. Discussione/Interpretazione: Spiegazione dei risultati.
7. Conclusioni: Sintesi e implicazioni.
8. Riferimenti: Citazioni e risorse utilizzate.

6.1.1 Scelta del Tema
Ovviamente bisognerà adottare un tema professionale e coerente con l’argomento trattato
(monitoraggio ambientale marino). Per la scelta del tema ci si può affidare ai temi predefiniti di
PowerPoint preferendo uno che sia pulito e professionale, evitando temi troppo complessi o colorati.
Attenzione alla Coerenza Visiva: bisogna mantenere una coerenza nelle dimensioni dei caratteri,
colori e spazi bianchi tra le diapositive; evitare di cambiare font o colori da una diapositiva all’altra.
Per quanto concerne i colori affidarsi ad una palette di colori neutri e professionali (ad esempio, blu,
grigio, bianco), con un accento di colore per evidenziare elementi chiave come i titoli; evitare colori
troppo brillanti o contrastanti che potrebbero distrarre.

6.1.2 Tipografia
Utilizzare font professionali e leggibili come Arial, Calibri, o Helvetica; mantenere il font del titolo
più grande rispetto al corpo del testo. Per le dimensione non utilizzare un testo troppo piccolo: il
titolo dovrebbe essere almeno 36 punti, i sottotitoli 24-28 punti, e il corpo del testo 18-20 punti.
Infine controllare l’allineamento del testo; preferibile allineare il testo a sinistra per facilitare la
lettura ed evitare blocchi di testo lunghi; consigliabile dividere i paragrafi in punti chiave.

6.1.3 Layout per la Presentazione dei Risultati
Quando si arriverà alla sezione dei risultati, bisognerà considera le seguenti linee guida: per i
Grafici e le Tabelle utilizzare grafici chiari (bar chart, pie chart, line graph) per visualizzare i dati e
d assicurasi che siano facili da leggere e che abbiano legende chiare; non sovraccaricare il pubblico
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con troppe informazioni su una singola diapositiva (eventualmente semplificare i dati da mostrare);
usare diagrammi o grafici per presentare i dati visivamente e lasciare un po’ di spazio per
spiegazioni. Se ritenuto utile, inserire icone, immagini o illustrazioni che supportano la ricerca; le
immagini devono essere di alta qualità e pertinenti. Utilizzo dell’evidenziazione: mettere in
evidenza i punti chiave utilizzando colori di accento per parole o dati importanti; non esagerare con
gli effetti di evidenza, mantenendoli discreti.

6.1.4 Uso di Spazio e Layout
Si consiglia vivamente di non riempire ogni centimetro dello schermo con testo o immagini; lo
spazio bianco aiuta a mantenere la presentazione pulita e facile da seguire. Fare ampio uso di
allineamento orizzontale e verticale per mantenere l’ordine; PowerPoint ha guide e griglie che è
possibile attivare per garantire un buon allineamento.

6.1.5 Transizioni e Animazioni
Se presenti dovranno essere semplici, evitando animazioni e transizioni complesse che potrebbero
distrarre; consigliabili transizioni semplici come "Dissolvenza" o "Push". Se necessario, utilizzare
animazioni per rivelare il testo o i punti in modo progressivo, ma sempre con moderazione; ad
esempio, “Apparizione” o “Dissolvenza” possono essere opzioni discrete.

6.1.6 Immagini e Video
Utilizzare esclusivamente immagini di alta qualità che siano pertinenti alla ricerca e al progetto
Medusa; assicurasi, inoltre, che non siano pixelate o fuori luogo. Se si include un video (ad esempio,
una dimostrazione o una simulazione), accertarsi che esso sia breve, chiaro e non troppo tecnico,
includendo, eventualmente, un’introduzione verbale che lo contestualizzi.

6.1.7 Riepilogo e Conclusioni
Utilizzare la Sintesi Visiva: alla fine della presentazione, creare una diapositiva di sintesi che
riprenda i punti chiave dei risultati e delle conclusioni. Le conclusioni devono essere concise e
chiare, con un messaggio forte e facilmente comprensibile.

6.1.8 Dettagli Aggiuntivi
Per quanto riguarda i riferimenti, se necessario, includere una diapositiva finale con i riferimenti
citati nel progetto di ricerca, utilizzando un font più piccolo con un corretto allineamento.
Probabilmente bisognerà inserire anche una diapositiva con i contatti del progetto Medusa (sito web,
LinkedIn, ...), in quanto, presumibilmente, il progetto richiederà un seguito e un’interazione
continua con i partecipanti.

6.1.9 Prova e Modifica
Prima della presentazione in pubblico bisognerebbe fare delle prove invitando una o più figure
professionali esperte di grafica per chiedere loro se il layout sia leggibile su uno schermo grande e
che tutte le informazioni siano chiare. Se possibile raccogliere anche feedback sulla chiarezza e
sull’aspetto visivo e, eventualmente, modificare i punti critici.

6.2 Realizzazione Power Point Medusa
Seguendo le linee guida della progettazione di una presentazione PowerPoint che presenta i risultati
di un progetto di ricerca, sono state realizzate alcune ipotesi per il progetto Medusa; vengono
riportate, di seguito, le immagini relative alle slide di una sintetica presentazione.



56

Figura 32 - PowerPoint risultati Medusa slide 1

Figura 33 - PowerPoint risultati Medusa slide 2
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Figura 34 - PowerPoint risultati Medusa slide 3

Figura 35 - PowerPoint risultati Medusa slide 4
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Figura 36 - PowerPoint risultati Medusa slide 5



59

7 Produzione di Clip Video tramite Virtual Set

Per quanto concerne la produzione di filmati, documentari o semplici clip video, ci si avvarrà di
tecnologie per il rendering 3d real time come i Virtual Set e software di Virtual Reality Editor.

La produzione di clip video tramite virtual set è una tecnica che utilizza scenografie virtuali create
digitalmente invece di scenari fisici tradizionali. Questa tecnologia è ampiamente utilizzata in
televisione, cinema, live streaming, pubblicità e videogiochi, grazie alla sua capacità di creare
ambienti complessi, dinamici e altamente personalizzabili in modo più economico e flessibile
rispetto ai set fisici. Come Funzionano i Virtual Set? Un virtual set combina immagini generate al
computer (CGI) o scenari 3D con riprese video reali in uno spazio controllato. Gli attori o gli
oggetti fisici sono posizionati davanti a uno schermo verde (chroma key) o in un ambiente dotato di
tecnologie di realtà virtuale o aumentata; il set digitale viene poi aggiunto durante o dopo la
registrazione utilizzando software di compositing o di rendering in tempo reale.

Il virtual set è un’evoluzione del green screen dove, uno o più personaggi reali, vengono immersi in
uno spazio prodotto artificialmente, creando l’illusione di trovarsi effettivamente in quel luogo: un
paesaggio lunare, una foresta, in un sito archeologico o anche miniaturizzati all’interno del modello
CAD di un prototipo. L’efficacia comunicativa, dei risultati ottenuti con tale tecnologia, è stata
dimostrata già da più di un ventennio, grazie alla famosa trasmissione televisiva Superquark, dove il
conduttore, Piero Angela, spiegava concetti anche complessi ad un pubblico di livello culturale
estremamente eterogeneo.

Oggi l’industria dell’audiovisivo si avvale dei contenuti in computer grafica 3d per supportare le
campagne pubblicitarie, le esigenze di marketing e di comunicazione relative al lancio di un
prodotto. Il Virtual Set consente di anticipare i contenuti, per la comunicazione, rispetto alla
disponibilità reale dei prodotti; consente di rivoluzionare la produzione dei contenuti riducendo i
tempi e i costi di realizzazione, rispetto alle soluzioni tradizionali, senza compromessi in termini
qualitativi. Oltre al realismo, la produzione digitale 3d manifesta i propri vantaggi grazie alla sua
flessibilità, che consente di creare e modificare i contenuti, senza i tradizionali vincoli generati dalla
disponibilità fisica del prodotto e della location necessaria per sceneggiarli.

La tecnologia virtuale oggi è dotata di editor mirati al settore social dove è possibile costruire canali
comunicativi, con format tematici in modalità automatizzata, a partire da materiale di repertorio e
da pillole video realizzate dai comunicatori. Le pillole video con la realtà aumentata diventano lo
strumento di comunicazione più veloce, raggiunge il target sollecitandone gli approfondimenti,
fidelizzando gli interlocutori alla condivisione dei contenuti, sensibilizza alla conoscenza tecnico
scientifica o comportamentale. Quello che un tempo si doveva fare in uno studio televisivo oggi si
può realizzare a partire da uno smartphone direttamente nei luoghi della ricerca o di osservazione.

7.1 Vantaggi della comunicazione video rispetto le immagini
La comunicazione video e quella tramite immagini hanno entrambe i loro punti di forza, ma il video
offre diversi vantaggi rispetto alle immagini statiche, soprattutto in termini di coinvolgimento,
chiarezza e potere narrativo; in sintesi, il video è più efficace per coinvolgere il pubblico, raccontare
storie e spiegare concetti complessi, mentre le immagini sono perfette per messaggi immediati e
visivamente accattivanti. La scelta dipende dal tipo di messaggio, dal pubblico e dagli obiettivi
comunicativi. Di seguito riportiamo un’analisi dei principali vantaggi della comunicazione video.



60

Coinvolgimento Maggiore
Movimento e Dinamismo: il video cattura meglio l’attenzione grazie a movimento, transizioni e
cambiamenti visivi. Audio Integrato: l’aggiunta di suoni, musica e voce migliora l’esperienza
emotiva e rafforza il messaggio. Durata dell’attenzione: gli spettatori tendono a rimanere più a
lungo coinvolti rispetto a un’immagine statica.

Capacità Narrativa
Racconto di Storie: i video permettono di raccontare storie complesse in modo fluido e
dettagliato. Evoluzione di Idee: si può mostrare come un’idea si sviluppa nel tempo, cosa che
un’immagine non può fare. Emozioni: la combinazione di immagini in movimento, musica e
narrazione amplifica l’impatto emotivo.

Maggiore Chiarezza
Dimostrazioni: i video sono perfetti per spiegare come funziona un prodotto o un processo.
Esempi Visivi: è più facile mostrare dettagli e sfumature rispetto a una singola immagine.
Rimozione di Ambiguità: movimenti e sequenze aiutano a chiarire meglio un concetto.

Multisensorialità
Combinazione di Media: un video utilizza immagini, testo, suono e movimento per coinvolgere
più sensi contemporaneamente. Effetto Sinergico: la combinazione di elementi visivi e audio
rende il messaggio più memorabile.

Personalizzazione e Relazionabilità
Connessione Umana: con l’uso di volti e voci, i video creano un senso di connessione più
diretto con il pubblico. Empatia: mostrare persone in azione facilita l’empatia rispetto a
un’immagine statica.

Maggior Potenziale per la Viralità
Condivisioni Social: i video tendono ad essere condivisi più frequentemente sui social media
rispetto alle immagini. Algoritmi Favoriti: piattaforme come Instagram, YouTube e Facebook
privilegiano i contenuti video, aumentando la visibilità.

Adattabilità
Varietà di Formati: i video possono essere brevi (ad esempio, un reel su Instagram) o lunghi
(come un documentario). Compatibilità Multipiattaforma: possono essere utilizzati in TV, social
media, siti web e app.

Informazioni Dettagliate
Contenuti Ricchi: un video può condensare molte informazioni in un formato compatto. Grafici
e Animazioni: possono essere usati per spiegare concetti complessi o dati numerici.

Call-to-Action Efficace
Interattività: i video possono includere inviti all’azione visivi e vocali, come pulsanti cliccabili o
inviti verbali. Impatto Immediato: il tono della voce e il movimento rendono le CTA più
persuasive.

Facilità di Ricordo
Effetto Audio-Visivo: le informazioni presentate in formato video tendono a essere ricordate
meglio rispetto a quelle mostrate in un’immagine o testo. Esperienza Immersiva: l’interazione
multisensoriale migliora la memoria a lungo termine.

Esempi di Applicazione
 Educazione: tutorial e video didattici sono più efficaci delle immagini per spiegare processi

complessi.
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 Marketing: video promozionali e storie di brand coinvolgono il pubblico più profondamente
rispetto a un’immagine statica.

 Social Media: contenuti brevi e dinamici, come TikTok o Reels, sono più adatti a catturare
l’attenzione.

 Customer Support: video dimostrativi semplificano l’assistenza tecnica.

7.2 Clip video per il progetto Medusa
Il partner di progetto Assist Technology possiede un know-how maturo in tale settore avendo anche
figure professionali che hanno partecipato alla realizzazione tecnica dei mondi virtuali dei primi
Superquark; ha sviluppato, inoltre, software proprietari per la gestione di Virtual Set Light (piccoli
studi di registrazione a basso costo) e per l’editing automatico di sequenze temporali multimediali
realizzate all’interno di mondi virtuali.

Ovviamente tali software permettono di ottenere animazioni grafiche tridimensionali anche senza
l’utilizzo dello studio reale, del green screen e del presentatore umano: in questo caso si utilizza il
materiale multimediale a disposizione, come prototipi cad, riprese video effettuate anche con
smartphone, immagini di repertorio e descrizioni testuali, per comporre la clip di comunicazione
dell’argomento trattato.

Come esempio riportiamo le fasi di realizzazione di una breve clip dimostrativa, realizzata durante
le fasi di definizione delle specifiche tecniche della boa Medusa ver. 1, svolte nell’ambito
dell’attività del WP1 di progetto.

Il partner Automation, dopo aver realizzato il file di progettazione della boa Medusa ver. 1 ha
esportato, in formato STEP, il cad del progetto della boa. Assist Technology ha provveduto a
convertire tale file in formato Autodesk FBX (.fbx) per poterlo importare nel tool software VSL
Bundles ed ottere il bundle del modello 3d utilizzabile real-time dal software Virtual Set Light.

Successivamente è stata realizzata la timeline (Figura 37 e Figura 38) con le tracce temporizzate per
animare e movimentare tutte le componenti del prototipo (calotta superiore e inferiore, viti e
rondelle, gancio, batteria, ...), inseriti i testi di presentazione ed esportato il tutto in una clip video,
dalla durata di 30 secondi, in formato MP4. Ovviamente si tratta di un test contenente, oltre
l’animazione grafica, solo dei testi esplicativi; per una comunicazione più performante, la clip può
essere arricchita dai seguenti elementi multimediali:

1. Un audio che spiega cosa si sta vedendo
2. Un performer, tipo Piero Angela in Superquark, immerso in un ambiente 3d che spiega cosa

si sta vedendo
3. Filmati da realizzare in laboratorio o su una postazione di lavoro, anche per mezzo di

smartphone, per accompagnare il risultato con le fasi salienti dello sviluppo
4. Qualunque altra informazione di formato testuale, immagine o video che sia ritenuta

necessaria per spiegare l'argomento trattato
5. Possibilità di simulare il galleggiamento della boa in mare
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Figura 37 - Editing clip video boa Medusa (1/2)

Figura 38 - Editing clip video boa Medusa (2/2)
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